LA MEDICINA DIFENSIVA

E LA RADIOLOGIA:

CAUSE, CONSEGUENZE E
POSSIBILI RIMEDI

DOTT ADRIANO FILENI

INRCA IRCCS - SEDE DI ROMA
PRESIDENTE SEZIONE ETICA E FORENSE SIRM



LA PERDITA DI FIDUCIA
SULL"OPERATO DEL MEDICO E
L’AUMENTO DEL CONTENZIOSO

HANNO PORTATO A
COMPORTAMENTI,
CONSCIAMENTE
O INCONSCIAMENTE,

DIFENSIVI



SIIPARLA TANTO DELLA
“MEDICINA BASATA
SULL'EVIDENZA”.
MA SI E* INSTAURATO
IL CONVINCIMENTO CHE
NON SI' PUO*
“DECIDERE SENZA
L'EVIDENZA”



SIE" TOLTA LA SICUREZZA
AL MEDICO DI POTER AGIRE
SUL MALATO SOLO SULLA
BASE DELLA ANAMNESI,
LA SINTOMATOLOGIA
ED | SEGNI CLINICI
DEL PAZIENTE



LA RADIOLOGIA
FORNISCE
L'EVIDENZA
DI MOLTISSIME
PATOLOGIE



NELLA SPERANZA
DI NON AVERE PROBLEMI
SI RITIENE
NECESSARIO AVERE
LA PROVA RADIOLOGICA
(SPECIE NEI CASI NEGATIVI)



LA CONSEGUENZA DI CIO’
E’ IL RICORSO MASSIVO ALLA
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
CHE PUO’ DOCUMENTARE O

ESCLUDERE LE PATOLOGIE E
QUINDI “FORNIRE LE PROVE™ A
GIUSTIFICAZIONE DI OGNI ATTO

MEDICO



COME NON SI PUO’ INIZIARE
UN “PROCESSO SENZA
PROVE” ATTUALMENTE
SEMBRA NON SI POSSA
ATTESTARE UNA CORRETTA
VISITA O PROCEDURA SENZA
UN ESAME RADIOLOGICO



CONSEGUENZE I°

m SISTIMA CHE IN ITALIA SI ESEGUANO OLTRE
70 MILIONI DI ESAMI RADIOLOGICI ANNUI
(INCREMENTO DEL 40% IN 10 ANNI)

m OLTRE 3/4 DEI PAZIENTI TRATTATI Al DEA O PS
EFFETTUANO ALMENO UN ESAME
RADIOLOGICO (15 MILIONI NEL 2007)

m L'ESPOSIZIONE A RADIAZIONI IONIZZANTI
MEDICHE E’ LA MAGGIORE FONTE DI
ESPOSIZIONE ALLA POPOLAZIONE




CONSEGUENZE II°

m ESSENDO IL NUMERO DEI RADIOLOGI
SOSTANZIALMENTE INVARIATO TALE MASSA
DI ESAMI E’ STATA EFFETTUATA RIDUCENDO |
TEMPI DI INTERPRETAZIONE E REFERTAZIONE

m LAMOLE DEL LAVORO SVOLTA FA SI CHE
ANCHE CON UN TASSO DI CORRETTEZZA DEL
99,99% SU 70 MILIONI DI ESAMI SI POSSONO
PREVEDERE CIRCA 70.000 ERRORI

m ClIO” HA COMPORTATO UN AUMENTO DELLE
DENUNCE PER ERRORI IN ESAMI RADIOLOGICI

m LUNGHE LISTE O TEMPI DI ATTESA



RIMEDI

m APPROPRIATEZZA DELLE RICHIESTE
® MAGGIORI INFORMAZIONI CLINICHE

m TEMPI DI INTERPRETAZIONE E
REFERTAZIONE CORRETTI

m ORGANICI E CARICHI DI LAVORO
ADEGUATI

m GUARDIE ATTIVE NEI DEADI I° E II°
LIVELLO



MA SAREBBE GIA’ SUFFICIENTE
CHE S| AFFERMASSE
IL CONCETTO CHE
NON AVER RICHIESTO
UN ESAME RADIOLOGICO NON
E’ UN CRITERIO BASTEVOLE
PER GIUDICARE NEGLIGENTE
UN COMPORTAMENTO MEDICO



GRAZIE
PER
L’ATTENZIONE
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